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i propri ritmi naturali in maniera auto-
noma. La tecnologia in questo modo si 
mette proprio al servizio dell’animale, 
garantendo un monitoraggio continuo 
e un incremento della qualità. Fonda-
mentale è il rapporto con il territorio. 

L’azienda considera la terra il proprio 
patrimonio più prezioso e lavora per 
preservarla nel tempo. Nei campi ven-
gono piantati alberi e si segue atten-
tamente il ritmo delle stagioni, nella 
consapevolezza che il cambiamento cli-
matico rappresenti oggi una delle s� de 
più importanti per il comparto agricolo.

L’attività si sviluppa lungo tutta la � -
liera: dalla coltivazione dei campi alla 
produzione dei foraggi per gli anima-
li, � no alla trasformazione del latte e 
al prodotto � nito che arriva in tavola. 
Produrre internamente l’alimentazio-
ne delle vacche consente di controllare 
ogni fase e garantire standard elevati. 

La sua scelta distintiva è quella di spe-
cializzarsi in prodotti senza lattosio 
e caglio di origine animale, con una 
linea che coniuga gusto, benessere, 
accessibilità e soprattutto inclusività. 
Una � liera controllata, sostenibile e 
innovativa che arriva � no al consu-
matore attraverso la vendita diret-
ta in azienda, lo shop online, le � e-
re e le collaborazioni sul territorio. 

Tecnologia, benessere animale e so-
stenibilità diventano chiave di una 
realtà che guarda al futuro sen-
za dimenticare le proprie origini.

zienda Agricola Betti è una realtà che 
a� onda le proprie radici nella tradi-
zione familiare. Tutto nasce nel 1957 a 
Lodi grazie al nonno dell’attuale titolare, 
Alessandra Betti, per proseguire poi con 
il padre e arrivare alla terza generazio-
ne. Una storia di scelte e � ducia che ha 
portato l’attuale responsabile a cambiare 
vita e dedicarsi alla terra e agli animali, 
intuendo le potenzialità di un settore in 
forte trasformazione, sempre più aper-
to all’innovazione e alla sostenibilità.

La sua � loso� a unisce tecnologia e agri-
coltura, con l’obiettivo di alleggerire il 
lavoro umano e migliorare il benessere 
animale. Un investimento importante 
che ha portato alla robotizzazione di 
molte attività, dalla mungitura alla ge-
stione dell’alimentazione dei vitelli. Il 
sistema permette agli animali di seguire
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Palazzo Ducale e Palazzo Te - grazie 
ai suoi a� reschi e dettagli architetto-
nici - a� ermandosi come una delle più 
suggestive dimore del territorio man-
tovano. Gli spazi esterni includono un 
grande parco e il giardino pensile, pun-
ti forti della villa, oltre ai saloni interni 
di pregio. Dagli anni 2000 la dimora ha 
accolto momenti privati, incontri, pro-
getti creativi e occasioni speciali, man-
tenendo un approccio � essibile e rispet-
toso dell’identità di ogni esperienza.

 Ogni allestimento nasce dal desiderio 
di valorizzare gli spazi della villa in 
modo autentico e personale, lascian-
do libertà espressiva e attenzione ai 
dettagli. Villa Angeli continua così a 
vivere tra memoria e contemporaneità, 
conservando il carattere intimo e uni-
co delle dimore storiche mantovane.

Villa Angeli a� onda le sue radici nel 
Quattrocento, quando fu edi� cata da 
una ricca famiglia di mercanti manto-
vani. Passò poi sotto la protezione della 
famiglia Gonzaga, diventando dimora 
estiva nobiliare, � no all’acquisizione 
da parte della famiglia Angeli alla � ne 
dell’Ottocento. Il legame con il terri-
torio è centrale: la villa si inserisce nel 
sistema delle dimore gonzaghesche e 
dialoga con il patrimonio artistico di 
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Milano è riconosciuta a livello 
internazionale come una delle 
principali capitali della moda e 
del design. Qui tradizione, creati-
vità e innovazione si incontrano, 
dando vita a un ecosistema unico 
che in� uenza gusti e stili in tutto 
il mondo.
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Perché Milano è un punto di 
riferimento globale?
• Ospita le sedi di importanti 
maison e brand di lusso. 
• È uno dei quattro principali poli 
mondiali della moda insieme a 
Parigi, Londra e New York. 
• Attrae ogni anno professionisti, 
buyer, giornalisti e in� uencer da 
tutto il mondo. 

Evento simbolo
- Milano Fashion Week
• Presentazione delle nuove 
collezioni. 
• Partecipazione dei più 
importanti stilisti internazionali. 
• Vetrina mondiale delle 
tendenze future. 
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Milano è considerata la capitale 
internazionale del design grazie 
alla sua capacità di unire:
- Creatività
- Tecnologia
- Tradizione artigianale
- Sostenibilità

Evento simbolo
- Salone del Mobile
• La più importante manifesta-
zione mondiale dedicata 
all’arredamento e al design. 
• Oltre 2.000 espositori 
provenienti da numerosi Paesi. 
• Presentazione delle innovazioni 
che in� uenzano il settore 
dell’arredo e dell’architettura. 

V

ma il suo simbolo è il celebre Ninfeo, 
primo “edi� cio di frescura” al mondo, 
costituito da grotte arti� ciali e sale 
decorate con ciottoli dipinti. I suoi 
spettacolari giochi d’acqua hanno ispi-
rato importanti residenze europee. 
Il suo recupero è stato possibile gra-
zie a interventi di restauro sostenuti 
da fondi pubblici e dal contributo di 
sponsor privati, restituendo il fasci-
no originario dei suoi meccanismi.

L’associazione gestisce il complesso, 
occupandosi di biglietteria, book-
shop, visite guidate, attività didattiche, 
eventi culturali e manutenzione del 
Ninfeo. Un modello che permette di 
destinare i ricavi alla conservazione e 
al restauro del bene. Dal 1° maggio al 
31 ottobre Villa Litta apre le proprie 
porte con un ricco programma di visite 
ed eventi. Spiccano fra questi le visite 
serali “Ninfeo sotto le stelle”, mentre 
durante tutto l’anno vengono orga-
nizzate iniziative come il Dantedì, il 
festival di cortometraggi Short Out, la 
Rievocazione Storica della Fiera di San 
Rocco e la Notte dei Miti e degli Dei. 

L’associazione mantiene un forte le-
game con il territorio attraverso col-
laborazioni con scuole, università, 
associazioni e realtà locali. Stage e 
progetti educativi rendono Villa Litta 
un luogo di incontro, partecipazione e 
crescita. Grazie all’impegno dei volon-
tari, il complesso custodisce memoria 
e genera nuove occasioni di cono-
scenza e valorizzazione del territorio.

illa Visconti Borromeo Litta è uno 
dei più straordinari monumenti della 
Lombardia e deve la sua valorizzazione 
all’impegno dell’Associazione Amici di 
Villa Litta di Lainate. Nata dall’entusia-
smo di alcuni cittadini che accompa-
gnavano i visitatori alla scoperta della 
Villa e dei suoi giardini, l’associazione 
ottiene il primo riconoscimento dal 
Comune nel 1990, per poi consolidar-
si nel 1993. Oggi conta 113 soci, di cui 
circa 50 volontari che collaborano con 
l’Amministrazione Comunale di Lai-
nate, proprietaria del bene, grazie a un 
Partenariato Speciale Pubblico-Priva-
to, contribuendo alla tutela e alla pro-
mozione di un patrimonio di valore 
internazionale. Nel complesso monu-
mentale si possono ammirare le sale 
a� rescate dei palazzi del ‘500 e del ‘700, 
le Serre e il Parco storico ottocentesco, 
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riscoperta dei grani antichi lombar-
di e piemontesi, grazie alla selezione 
di varietà come farro, avena e altri 
cereali tradizionali, coltivati seguen-
do pratiche rispettose dei ritmi na-
turali. Dalla semina alla raccolta, 
� no alla macinazione presso i mu-
lini, ogni fase vuole garantire farine 
di qualità destinate alla produzione 
di pane, focacce e prodotti da forno.

La sostenibilità è il cuore del pro-
getto. La rotazione delle colture pre-
serva la fertilità del suolo e riduce 
l’impatto ambientale. Inoltre, il rap-
porto con i clienti si fonda sulla tra-
sparenza e sulla condivisione della 
conoscenza. Ogni prodotto racconta 
una storia fatta di territorio, ricerca 
e qualità. L’obiettivo è o� rire alimen-
ti autentici e salutari, promuovendo 
una cultura del consumo consapevole.

Cascina Bullona nasce nel territorio 
di Magenta, all’interno del Parco del 
Ticino, da un progetto familiare che 
a� onda le proprie radici nell’esperien-
za maturata nella gestione di agrituri-
smi in Toscana. Un anno fa la famiglia 
Sprea� co ha scelto di rilanciare una 
cascina dell’Ottocento, trasformandola 
in una realtà dedicata alla produzione 
artigianale e alla valorizzazione delle 
eccellenze agricole locali. Centrale è la 
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